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Pietro Grasso: ‘U Maxi: dentro il processo a Cosa nostra                                             SAGGI 
Feltrinelli, 2026                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                       

Questo libro entra nell’aula bunker di Palermo e ci fa sedere in prima fila, là dove 
l’Italia  ha  smesso  di  tacere.  Il  Maxiprocesso  non  è  stato  soltanto  un  evento 
giudiziario: è un romanzo nazionale di sangue e denaro, paure e resistenze, in cui 
la lingua delle carte si accende in scene, volti, voci. Pietro Grasso, uno dei suoi 
protagonisti,  ricostruisce  –  con  prosa  limpida  e  rigore  assoluto  –  la  trama 
fittissima  che  lega  la  guerra  di  mafia  alle  rotte  internazionali  dell’eroina,  la 
provincia contadina alle alleanze con New York, gli sportelli bancari di Lugano ai 
cantieri del cemento palermitano. La narrazione segue il ritmo del dibattimento: 
l’ingresso dei parenti delle vittime, le deposizioni che si incrinano in silenzi, la  
dignità ferita di chi chiede solo giustizia. Rivediamo gli investigatori che hanno 
pagato con la vita (Boris Giuliano, Emanuele Basile) e grandi magistrati come  
Falcone e Borsellino; ascoltiamo la voce delle vedove e il coraggio delle donne 
che si sono costituite parte civile. Davanti, nelle gabbie, l’altra faccia del Paese: i 
Corleonesi, i grandi trafficanti, i pentiti Buscetta e Contorno, gli insospettabili dei 
salotti buoni, le minacce a microfono aperto.                         VS   364.106      GRA P
   

Mario Tozzi: Caro sapiens: la storia della Terra  e le scelte dell'umanità               SAGGI  
Mondadori, 2025                                                   
                                                                                                                                                               

Siamo abituati a pensare alla Terra come al nostro pianeta. Ma la Terra ha 4,5  
miliardi di anni, è abitata da milioni di specie e la storia dell'essere umano è solo 
un  frammento  infinitesimale  della  sua.  Partendo  da  questa  consapevolezza, 
Mario Tozzi le fa da portavoce, immaginando che attraverso una serie di lettere 
si rivolga al suo figlio prediletto, l'essere che si è autoproclamato «sapiens», per 
consegnargli  un  messaggio  d'amore,  ma anche un accorato avvertimento.  La 
Terra  ripercorre  la  propria  storia,  dall'origine  del  cosmo  a  oggi,  illustrando  i 
meccanismi che la governano, la geodinamica che sposta i continenti, i cicli del 
clima che si alternano, l'evoluzione della vita che ha plasmato ogni creatura. Ci 
svela così una verità scomoda: l'attuale crisi ambientale non è un incidente, ma il 
frutto delle scelte umane, che hanno ignorato le sue leggi fondamentali. 

VS   304.28       TOZ M

Alberto Grandi: L'invenzione del cuoco contro le bugie degli chef                               SAGGI 
Mondadori, 2025                                                            
                                                                        

Per molti secoli l'alimentazione degli italiani è stata segnata dalla scarsità e da 
una fortissima frammentazione territoriale. Il concetto stesso di 'cucina italiana' 
è,  a  ben  vedere,  un  prodotto  del  Novecento.  E  lo  è  non  solo  per  ragioni 
economiche e sociali, ma anche - e soprattutto - mediatiche. Alla fine delle mie 
ricerche posso dire che la cucina italiana è stata inventata dalla televisione a 
partire  dagli  anni  Sessanta."  Alberto  Grandi,  che  insegna  Storia 
dell'alimentazione  all'Università  di  Parma,  con  questo  saggio  afferma  due 



intuizioni storico-scientifiche, è la cucina che ha fatto gli italiani (e non viceversa) 
ed  è  la  televisione  che  l'ha  inventata  e  raccontata  corredandola  dei  suoi 
archetipi: ricette, forchettate in diretta, nutrizionisti, chef con pose da star. Come 
è accaduto? Nell'Italia  degli  anni  Sessanta,  mentre è in  via  di  esaurimento il 
boom economico, il cibo inizia a essere narrato, rappresentato, spettacolarizzato 
dai  media,  acquisendo  una  dimensione  simbolica  e  pian  piano  un  ruolo 
identitario: in breve gli italiani diventano anche quello che cucinano. In questa 
narrazione è la  televisione a  svolgere  un ruolo  decisivo,  allevando schiere  di 
consumatori secondo la leggenda che succulenti piatti regionali costituiscano da 
sempre  il  desinare  quotidiano  nelle  poverissime  mense  dei  contadini  fino  al 
dopoguerra, addirittura perfezionati e tramandati di madre in figlia. 

VS   641.5945     GRA A

Manlio Graziano: Come si va in guerra : propaganda, interessi, ideologie : cosa 
infiamma lo scontro tra potenze. Mondadori, 2026                                       SAGGI

                                                  
 In un'epoca in cui si parla sempre più spesso di guerra - persino di un possibile  
conflitto mondiale o nucleare - il rischio più subdolo è la sua banalizzazione. Da 
una parte il riarmo di molti paesi suscita ansia, dall'altra le immagini di città rase 
al suolo e le dichiarazioni infuocate producono assuefazione. In questo clima, il 
segretario generale della NATO Mark Rutte invita a adottare un wartime mindset, 
a prepararsi mentalmente al conflitto che potrebbe attenderci. Per non lasciarsi 
travolgere,  è  necessario  porsi  una  domanda:  come  si  va  in  guerra?  Partendo 
dall'esperienza storica, Manlio Graziano esplora i  meccanismi di manipolazione 
psicologica e ideologica che spingono individui e società non solo ad accettare la 
guerra,  ma  perfino  a  invocarla.  Dalla  costruzione  del  nemico  all'illusione 
rassicurante di essere sempre dalla parte del giusto, dalle dinamiche identitarie 
alla potenza emotiva della paura, il  libro indaga come il  conflitto trovi terreno 
fertile  nei  nostri  automatismi  mentali.  Parallelamente,  Graziano  ricostruisce  il 
processo  di  deterioramento  degli  equilibri  internazionali:  l'erosione  della 
cooperazione tra grandi potenze, l'esplosione di crisi regionali, il moltiplicarsi dei 
«governi degli incapaci» che non possono che aggravare la situazione.

VS   355.027      GRA M

Carolina Negri: Storia della letteratura giapponese:                                                       SAGGI
1. Dalle origini all’Ottocento.    Einaudi, 2025                                             
                                                                                                  

Le numerose traduzioni disponibili anche in italiano consentono a un pubblico 
sempre più  attento ed esigente  di  apprezzare  la  straordinaria  ricchezza della 
letteratura giapponese, rendendo accessibili capolavori immortali. Come tutti i  
classici,  anche  quelli  giapponesi,  sebbene  possano  apparire  distanti,  sanno 
rivelarsi  sorprendentemente  attuali  e  vicini,  scrigni  di  saggezza  e  autentiche 
enciclopedie  del  mondo,  oltre  che  testimonianze  di  una  raffinata  sensibilità 
estetica  che  permea  ancora  oggi  la  società  giapponese.  Questo  volume  si 
propone  di  accompagnare  il  lettore  –  che  sia  studente,  studioso  o 
semplicemente appassionato di cultura giapponese – in un affascinante viaggio 



lungo oltre mille anni, dai primi documenti letterari dell’VIII secolo fino ai generi 
che  si  affermano  nella  seconda  metà  del  XIX  secolo,  nel  momento  in  cui  il  
Giappone si  aprirà all’Occidente e alla modernizzazione, senza mai rinunciare 
alla  propria  fortissima  identità  culturale.  Ogni  capitolo  ricostruisce  la  storia 
letteraria  dei  diversi  periodi  e  generi,  dalla  prosa  alla  poesia  e  al  teatro, 
adottando uno sguardo sempre attento al più ampio contesto culturale e sociale. 

VS   895.6        NEG C             1

Vittorio Lingiardi: Farsi male: variazioni sul masochismo                                              SAGGI 
Einaudi, 2025;      
                          

Succede a tutti di farsi male, ma possiamo imparare a riconoscere le sofferenze 
che  ci  colpiscono  alle  spalle  da  quelle  a  cui  noi  stessi,  più  o  meno 
consapevolmente,  ci  consegniamo.  Vittorio  Lingiardi  delimita  un  territorio 
vastissimo e oscuro: percorre la storia dei nostri dolori e traccia un confine tra 
convivenza e connivenza. Masochista è un aggettivo che turba, ma qui non si 
parla  di  fruste  e  manette:  lo  sguardo  è  sulla  personalità  e  sulle  relazioni. 
Lingiardi  ci  accompagna  in  stanze  interiori,  arredate  con  gli  spigoli  aguzzi 
dell’autocritica,  le  mensole  inaccessibili  dell’ideale  dell’Io,  le  casseforti del  
sabotatore interno, le lavatrici interminabili del senso di colpa. Un racconto sulla 
vita di tutti i giorni, con un finale sul masochismo politico e il dolore del mondo.  
Pagine scritte con le parole della psicoanalisi, della poesia, del cinema. 
                                                                                                         VS   155.232      LIN V 

Alessandra Coppola: Il fuoco nero : storia della banda neonazi Ludwig                     SAGGI
Einaudi 2025
                                                                                                      

Due amici veronesi, Marco Furlan e Wolfgang Abel, vengono arrestati nel marzo 
1984 mentre tentano di dar fuoco a una discoteca. Gli saranno attribuiti 10 dei 
15 delitti rivendicati negli anni dalla sigla Ludwig. Con una scrittura straordinaria  
Alessandra Coppola,  grazie a nuove testimonianze e allo studio della mole di 
documenti accumulati negli  anni,  scava  sotto  la  superficie,  ricostruendo  
l’ambiente in cui si sono formati i killer e risalendo all’estrema destra di Ordine  
Nuovo. Ma soprattutto si addentra nella loro rete di frequentazioni (e forse di 
complici),  che  conduce  nel  territorio  inquietante  e  poco  esplorato  del 
neonazismo  magico,  tra  i  culti distorti importati da  Oriente,  l’odio  per  i  
“subumani” e la convinzione folle di purificare il mondo. Il racconto prende le 
mosse dalla più grave delle stragi che Ludwig si è attribuito, sei morti nel rogo  
del cinema Eros a Milano nel 1983, tra la vergogna e la distrazione un attentato 
incredibilmente rimosso dalla storia nera d’Italia.                 VS   364.106      COP A

Chiara Piaggio: L'Africa non è così : cronache da un continente frainteso               SAGGI
Einaudi,2025;                                  
                                                                                                                                                                 



L’Africa è un’idea oltre che un luogo. Una sagoma abitata da immagini, spesso 
distorte.  Dall’alto  sembra  racchiusa  in  un  disegno  coerente,  ma  per  vedere 
meglio occorre avvicinarsi, scoprirne la pluralità e guardare la contemporaneità: 
l’espansione caotica di una città, la spinta di una protesta, i dubbi degli scrittori, 
le ambiguità degli aiuti. I numeri colpiscono – 75% della popolazione sotto i 35 
anni, crescita urbana del 3,5% – ma non raccontano tutto. È nei dettagli che 
qualcosa si  incrina e ci  si  trova a fare i  conti con il  proprio sguardo. Perché  
parlare  di  Africa  vuol  dire  addentrarsi  in  un  universo  di  fraintendimenti, 
ereditato da secoli di discorsi che le hanno cucito addosso un copione: povertà, 
violenza,  poi  riscatto.  Rappresentazioni  che  non  sono  solo  cliché,  ma 
nascondono, ancora, una logica gerarchica.                           VS   303.4096     PIA C

Dromain Descendre: L'opera-vita di Antonio Gramsci         SAGGI
Einaudi, 2025;                                                                                                                                                

Questo  libro  restituisce,  nell’integrità  del  suo  sviluppo,  un  pensiero  politico 
inseparabile  da  un  agire  nel  mondo,  in  altre  parole  l’opera-vita  di  Antonio 
Gramsci.  Antonio  Gramsci  (1891-1937)  resta  uno  dei  principali  classici  del 
marxismo, e uno dei più citati. Questo volume affronta le differenti fasi della sua 
azione e del suo pensiero e illumina le relazioni con i grandi avvenimenti del suo 
tempo: la Rivoluzione russa, le prese di posizione dell’Internazionale comunista, 
la conquista del potere da parte del fascismo, la situazione europea e mondiale 
tra le due guerre. Analizzando in dettaglio la corrispondenza, gli articoli militanti 
e poi i “Quaderni del carcere”, questa biografia intellettuale rende inoltre conto 
dei  processi  di  elaborazione  della  riflessione politica e  filosofica gramsciana, 
sottolineandone  i  leitmotiv  e  restituendo  «il  ritmo  del  pensiero»  nel  suo 
divenire. Nel corso della scrittura dei “Quaderni”, Gramsci comprende che «la 
filosofia  della  praxis»  necessita  di  nuovi  strumenti teorici  e  li  inventa:  
«egemonia», «guerra di posizione», «rivoluzione passiva», «classi subalterne» e 
così via. Concetti che si rivelano utili ancora oggi per pensare il nostro «mondo 
grande e terribile».                                                                       VS   335.4        GRA A

Valentina Manchia: Dentro l'immagine : il primo libro di semiotica visiva                 SAGGI
Einaudi, 2025                                                                                                                                      
                                                                                 

Un ciclo di affreschi racconta una storia, un post ci diverte, un reportage ci fa 
indignare per quello che testimonia.  Vediamo un'immagine e ne cogliamo il 
senso, il più delle volte, in modo spontaneo, immediato. Ma cosa mette una 
rappresentazione  nella  condizione  di  significare?  Come  può  la  disposizione 
delle figure in un quadro comporsi in un racconto? Com'è che un meme riesce a 
coinvolgerci?  In  che  modo  una  fotografia  dirige  la  nostra  attenzione?  Ma 
un'immagine  non  è  solo  quello  che  rappresenta:  difatti anche  un  quadro  
astratto,  un'installazione,  una  collezione  di  moda,  un  percorso  espositivo  in 
qualche  misura  ci  parlano.  Come  possiamo  prestare  ascolto  al  più 
fondamentale  linguaggio  del  visibile,  fatto solamente di  linee,  forme,  colori, 
texture? La semiotica visiva propone metodi, modelli e strumenti per guardare  



in modo consapevole a quello che vediamo, cogliendo l'architettura interna e 
allo stesso tempo l'efficacia del tutto unica di ogni immagine, senza dimenticare 
che anche la rappresentazione piú realistica dipende da una mistura di accordi 
e contrasti, che siano di pennellate o pixel.                          VS   700.14       MAN V

J.R. Overy: Pioggia di distruzione: Tōkyō, Hiroshima e la bomba                           SAGGI
Einaudi, 2025;            

Servirono veramente le  bombe atomiche a porre fine alla  guerra  o  vennero 
sganciate  seguendo  altre  logiche  e  finalità?  Perché  non  fu  sufficiente  il 
precedente bombardamento incendiario di Tokyo, quasi altrettanto distruttivo e 
crudele? Uno dei maggiori storici militari al mondo, Richard Overy, ripercorre 
quei mesi drammatici, dalla guerra nel Pacifico agli sforzi tecnologici e scientifici 
della corsa atomica, fino all’escalation che portò alla scelta di colpire Hiroshima 
e Nagasaki.  Sono mesi che gettano la loro ombra inquietante sull’oggi,  in un 
tempo in cui  insieme agli  interrogativi  etici minacciano di sollevarsi  gli  stessi 
venti nucleari. Nei mesi conclusivi della Seconda guerra mondiale centinaia di  
migliaia  di  giapponesi,  per  lo  piú  civili,  morirono  in  un'ultima esplosione  di 
violenza dal cielo. Dopo aver devastato Tokyo gli aerei americani iniziavano a 
non avere molti obiettivi plausibili a disposizione, e si decise allora di utilizzare 
due armi atomiche per chiudere definitivamente la guerra. Da allora, il ruolo dei 
bombardamenti incendiari  e  delle  armi  nucleari  nella  lettura  della  resa  
giapponese è sempre stato oggetto di un acceso dibattito. VS   952.04       OVE R

Stefanos Geroulanos : L'invenzione della preistoria: l'ossessione per l'origine dell'uomo e  
della civiltà. Einaudi, 2025                                                                                              SAGGI  

        
Non c’è forse storia più grandiosa di quella del modo in cui l’umanità è emersa 
dalla confusione della natura. Non è un caso che tanti libri ne parlino. Spesso 
però ne parlano in maniera superficiale e insieme altisonante; e spesso lo fanno 
nascondendo dei secondi fini. A molti piace infatti pensare che essere umani,  
oggi, significhi partecipare a una grande avventura che accomuna tutti fin dalle 
nostre  umili  origini  e  che  punta  verso un futuro radioso.  È  una prospettiva 
rassicurante,  certo,  ma,  purtroppo  o  per  fortuna,  le  cose  non  stanno  così. 
Diamo per scontato che la preistoria, che l’idea di preistoria, sia sempre esistita. 
Invece  è  un’invenzione  relativamente  recente.  E  lungi  dall’essere  un  neutro 
settore  della  scienza,  è  invece  una  narrazione  sempre  mutevole  in  cui  la 
scoperta si mescola con la rappresentazione. Fino a una trentina di anni fa, per 
esempio,  quando  a  scuola  si  parlava  degli  uomini  di  Neanderthal  venivano 
descritti come dei bruti: esseri ingobbiti, violenti e dai tratti scimmieschi, troppo 
stupidi per sopravvivere all’irresistibile ascesa dell’“Homo sapiens”. Oggi invece 
hanno cambiato aspetto, si sottolinea la loro enorme scatola cranica, più grande 
di quella di un “Sapiens”, e sono spesso mostrati con tratti somatici più gentili:  
hanno i capelli rossicci tendenti al biondo e gli occhi chiari.           VS   930  GER S



Niccolò Zancan: L’ultimo operaio: canto finale della grande fabbrica               SAGGI
Einaudi, 2025                                                                                                                
                                                                                                                                                                          

«Lo senti questo silenzio? È la fabbrica che sta morendo». L’ultimo operaio di  
Mirafiori  sta  per  andare in  pensione.  L’ultimo che ha indossato la  tuta  blu, 
l’ultimo  che  ha  visto  l’Avvocato  Agnelli  e  che  ha  tifato  Juventus  per 
riconoscenza. Non è più Cipputi, perché è un operaio ancora più disilluso e solo, 
essendo ormai uscito persino dalle parole del mondo. Se ne va in dissolvenza, 
testimone di un passaggio storico. Mirafiori era la più grande fabbrica d’Europa. 
Oggi restano 4080 operai  addetti alla produzione,  ma sono quasi  sempre in  
cassa integrazione. Fissano il vuoto dai palazzi costruiti per loro, che si stanno 
spopolando come la città che li aveva accolti. Niccolò Zancan è dovuto andare 
via da Torino per mettere a fuoco le  cose.  Ed è dovuto tornare per trovare 
l’ultimo operaio e ascoltare la sua storia unica e fiera, prima che tutto questo 
mondo – novecentesco – svanisca dietro la curva del secolo. VS  858.92   ZAN N

Miguel Gotor: L'omicidio di Piersanti Mattarella: l'Italia nel mirino: Palermo, Ustica, 
Bologna, 1979-1980. Einaudi, 2025                                                                                   SAGGI
                                                                                                                                                                    

Miguel Gotor prende le mosse dal delitto Mattarella per compiere un viaggio 
inquietante attraverso le stratificazioni del potere italiano soffermandosi sugli 
«ibridi connubi» tra neofascismo, massoneria occulta, mafia e apparati deviati 
dello Stato. La ricerca approfondisce anche le relazioni tra l’omicidio Mattarella 
e  le  stragi  di  Ustica  e  di  Bologna  di  pochi  mesi  dopo,  sullo  sfondo  di  uno 
scenario internazionale in profondo cambiamento a causa della decisione degli 
Stati Uniti e della Nato di installare in Sicilia i  missili  Cruise contro la Libia e  
l’Unione Sovietica. L’autore affronta, con il rigore del metodo storico e uno stile 
avvincente, il contesto in cui l’assassinio di Mattarella è maturato, mettendo in 
luce temi e snodi che ancora incidono sulla storia del nostro Paese. 

VS   364.1524     MAT P
 

Donatella Di Cesare: Tecnofascismo              SAGGI
Pozza, 2025;                                                                                                                                         

A cento anni dall'avvento del fascismo si va affermando nel mondo una nuova 
forma di  totalitarismo  che  segue  il  comando  della  tecnica  e  obbedisce  al 
principio  del  sangue.  Solo  se  si  considerano  queste  due  tendenze,  l'una 
ipermoderna  e  l'altra  regressiva,  è  possibile  analizzare  nella  sua  gravità 
l'ascesa della nuova destra. Dalle sofisticate reti, nelle mani di un'élite globale, 
alle zone oscure in cui si compiono le pulizie etniche, questo libro disegna nei 
suoi molteplici  aspetti il  paesaggio contemporaneo dove la politica sembra  
aver abdicato alla guerra e la democrazia viene ridotta a etnocrazia. Proprio la 
gestione neototalitaria dei popoli, privati del loro potere e confinati entro i  
muri etnici, è il fulcro della destra tecnocratica.                 VS   321.9        DIC D

   



Patrizia Valduga: Lacrimae rerum                                                               POESIA
Einaudi, 2025;                                                           
                                                        

In  questa  nuova  raccolta  di  Patrizia  Valduga  sono  numerose  le  assonanze 
tematiche con i libri precedenti (nostalgie e solitudini, desideri e indignazioni),  
ma  qui  la  meditazione  sulla  vita  che  «vola  via»  viene  trafitta  dalla  tragica 
attualità  delle  guerre  in  corso.  Nel  flusso  di  umori  ed  emozioni  si  affaccia 
l'urgenza di reagire alle ingiustizie di «questa età cruenta e tenebrosa». E gli  
scoramenti trovano qualche ristoro - non la salvezza, ma un punto d'equilibrio - 
nella cura formale, nell'intensità del canto e della pulsione metrica: «Poesia, è 
ora: prendimi per mano, / tu, gioia e gioventú di un cuore umano!» I distici di 
endecasillabi  a  rima  baciata  compongono  l'architettura  dei  dissidi  e 
l'orchestrazione delle diverse voci: «io mi sdoppio e mi striplo a mio piacere». 
Ed ecco allora la donna con le sue passioni, la poetessa che sorveglia la qualità 
del  dettato  o  battibecca  con  una  voce  interiore  che  col  suo  metronomico 
entrare e uscire di scena scandisce la «guerra della mente», e c'è perfino lei 
stessa  postuma,  mentre  ricerca  nella  clessidra  del  tempo la  sparsa  polvere 
dell'essere.                                                                        VS   851.92       VAL P

Thomas Piketty: Uguaglianza. Che cosa significa e perché è importante                    SAGGI
Feltrinelli, 2025;                                                                                                        

Giustizia  sociale,  meritocrazia,  ricchezza  e  potere:  Piketty  e  Sandel  si 
confrontano sulle radici della disuguaglianza e sulle strade per superarla. Un 
dialogo illuminante che offre nuove prospettive sul futuro della democrazia e 
del  diritto  a  un  mondo  più  equo.  Thomas  Piketty  e  Michael  J.  Sandel 
rispondono  a  questa  domanda  in  un  dialogo  appassionato  su  economia, 
giustizia  sociale  e  democrazia.  La  meritocrazia  premia  davvero  il  talento  o 
rafforza le disuguaglianze? Il denaro influenza troppo la politica? È possibile 
creare  un  sistema  più  equo  senza  rinunciare  alla  libertà?  Dalla  tassazione 
progressiva al welfare, dal populismo alla crisi climatica, fino alle sfide poste 
dalle  migrazioni  di  massa,  due  delle  voci  più  influenti del  nostro  tempo  
analizzano il rapporto tra ricchezza e potere e propongono nuove idee per una 
società più giusta.                                                                          VS   305.5        PIK T

Enrico Deaglio: C'era una volta in Italia. Gli anni Settanta                                             SAGGI
Feltrinelli, 2024 ;                                            

Gli anni settanta, secondo volume di una storia italiana che proseguirà fino ai 
giorni  nostri,  vivono  ancora  oggi  nella  memoria  e  nel  tumulto:  accanto  a 
notevoli  e  veloci  cambiamenti politici  (l’ascesa  del  Pci)  e  sociali  (le  leggi  
sull’aborto e sul divorzio, la chiusura dei manicomi e l’obiezione di coscienza), 
videro  una  drammatica  svolta  violenta,  passata  sotto  il  nome  di  “anni  di 
piombo”.L’eversione  di  destra  mette  bombe  in  treni,  stazioni,  università  e 
prepara numerosi colpi di stato; gruppi criminali – banda della Magliana, Cosa 



nostra, P2, l’allora sconosciuta ’ndrangheta – si associano al potere e fanno i 
“lavori sporchi”, e una parte della sinistra rivoluzionaria sceglie la via della lotta 
armata con risultati imprevisti, sanguinari e irripetuti in Europa. E ancora: in  
un’inaudita degenerazione del vivere civile, 387 persone vengono rapite e con 
i  soldi  dei  riscatti l’Anonima  sequestri  plasma  “il  modello  di  sviluppo”  del  
paese.  Gli  anni  settanta  ci  vedevano  manifestare  insieme  a  Berlinguer, 
Pannella, Franca Rame e Dario Fo, partecipare a troppi funerali civili, marciare 
per i  diritti delle donne e contro la guerra,  ballare il  Tuca Tuca di  Raffaella  
Carrà, crescere leggendo La storia di Elsa Morante, cantare sulle note di Rino 
Gaetano, Dalla e De Gregori.                                    VS   945.092      DEA E             2

Massimo Polidoro : Il mistero delle origini dell'uomo                                                    SAGGI 
Feltrinelli, 2025;                                                                                                                 
                                                                                                                                                                          

Sin dall inizio dei tempi, l umanità ha tessuto leggende, creato cosmologie e 
formulato ipotesi scientifiche nel tentativo di capire da dove veniamo e dove 
siamo  diretti.  Indagare  il  mistero  delle  origini  dell  uomo  è  un  viaggio 
affascinante e multidisciplinare: dalle prime spiegazioni mitiche, passando per 
le  rivoluzioni  introdotte  dalla  teoria  dell  evoluzione  di  Darwin,  Massimo 
Polidoro ci accompagna fino alle scoperte più recenti nei campi della genetica, 
della fisica e delle scienze della Terra, dove l analisi del DNA antico, le datazioni 
radiometriche e lo studio dei climi passati si intrecciano per raccontare l età  
dell universo e il fragile ruolo che l umanità occupa nella storia naturale. 

VS   599.9        POL M

Tonia Mastrobuoni: La peste : indagine sulla destra in Germania                       SAGGI
Feltrinelli, 2025   
          

In Germania c’è una peste che non si vede, ma cresce. Avanza silenziosa nelle 
campagne, si radica in villaggi dimenticati, si insinua nelle scuole, nei corpi civili, 
nelle associazioni culturali e religiose. Non porta bandiere, ma idee. Idee vecchie, 
che sembravano sepolte dalla storia: razzismo, culto della purezza, antisemitismo, 
gerarchia biologica tra esseri umani. Dietro il  volto rassicurante dell’agricoltura 
bio o della pedagogia alternativa, un universo inquietante prende forma. È quello 
delle comunità völkisch, dei neonazisti “ecologisti”, dei nostalgici del Reich, che  
educano i propri figli  in fattorie isolate, li  addestrano nei campi paramilitari,  e 
sognano un nuovo ordine etnico.  In  questo libro-inchiesta,  Tonia Mastrobuoni 
ricostruisce una rete capillare di movimenti estremisti che hanno smesso di stare  
ai  margini:  oggi  lavorano  con  metodo  per  infiltrare  le  istituzioni,  costruire 
consenso  locale,  riscrivere  la  memoria  e  conquistare  il  potere  “dal  basso”.  Il 
partito Alternative für Deutschland è oggi il principale vettore politico di questa 
radicalizzazione. Nato come forza euroscettica e populista, ha progressivamente 
assorbito istanze razziste e nazionaliste e il pensiero della Nuova destra, fino a 
diventare  un  crocevia  tra  la  dimensione  parlamentare  e  l’ampia  galassia 
dell’estremismo neofascista.                                                       VS   324.243      MAS T



Enrico Deaglio: C’era una volta in Italia. Gli anni Settanta.                                       SAGGI 
Feltrinelli, 2024;                                                            
      

Gli  anni  ottanta  cominciano con un boato.  Alla  stazione di  Bologna,  il  2 
agosto,  ottantacinque persone muoiono sotto le  macerie.  È  l’inizio  di  un 
decennio che si apre con una strage e si chiude con un muro che crolla e 
segna la fine del Novecento. In mezzo ci sono le guerre di mafia, camorra e 
’ndrangheta,  P2  e  fascisti.  Al  Sud si  uccide con ferocia,  mentre  il  paese, 
spensierato,  non bada agli  spari  e  cambia  pelle:  smette di  credere nella 
politica  e  comincia  a  credere  nella  televisione,  il  “popolo”  diventa 
“audience” e il successo individuale dà forma a un nuovo codice morale. Il 
Nord prospera e il Sud disperato sta per diventare un narcostato. Ci sono gli 
assassinii di Piersanti Mattarella, di Pio La Torre, di Walter Tobagi, di Carlo  
Alberto Dalla Chiesa, ma anche la morte di un bambino di nome Alfredo; ci 
sono l’ascesa di Cutolo e di Riina e la voce ferma di Giovanni Falcone, un 
uomo  solo,  il  grande  eroe  riluttante.  Ci  sono  i  funerali  di  Berlinguer  e 
un’Italia commossa e commovente nel dargli l’addio, e poi Bettino Craxi e la 
Milano da bere,  i  fagioli  di  Raffaella  Carrà  e i  giovani  milanesi  ghiotti di  
hamburger,  mentre  un  enigmatico  Cossiga  diventa  presidente  della 
Repubblica e ci  lasciano Italo Calvino,  Primo Levi  e  Leonardo Sciascia.  Ci 
sono il calcio più bello di sempre, con i Mondiali spagnoli dell’82, Maradona 
e lo scudetto del Napoli, la nevicata del secolo, le notti di Renzo Arbore.

VS   945.092      DEA E             3

Enrico Deaglio: C’era una volta in Italia. Gli anni Sessanta                               SAGGI 
Feltrinelli, 2023    
                                                                                                                                                              

Con un ritmo serratissimo, Deaglio racconta gli intrecci, le trame sotterranee e le 
svolte inaspettate del nostro racconto collettivo, mentre in sottofondo ci sono le 
canzoni,  la  moda,  i  film  che  hanno  cambiato  il  volto  del  Paese.  Tutti sono  
concordi: non c’era mai stato niente come quel decennio, e quelli successivi non 
avrebbero potuto essere senza di loro. Gli anni sessanta, primo volume di una 
storia  italiana  che  arriverà  fino  ai  giorni  nostri,  vivono  ancora  adesso  nella 
nostalgia  e  nel  mito:  nelle  canzoni  trasmesse  alla  radio,  negli  armadi  o  nelle 
cantine dove non ci si riesce a liberare di un eskimo o di una vecchia minigonna di 
pelle scamosciata, o nei cassetti dove ricompaiono gettoni del telefono, monete  
da dieci lire, biglietti di concerti, il congedo illimitato provvisorio, copertine di 45 
e  di  78  giri…  La  stragrande  maggioranza  degli  italiani  di  oggi  è  nata  dopo  la 
guerra, tutti dunque, direttamente o dai racconti di chi c’era, sappiamo qualcosa  
di quel “decennio favoloso” che ci ha visto camminare insieme a Fellini, Visconti, 
Togliatti e Moro, Mina, Monica Vitti, Claudia Cardinale, Rita Pavone, Catherine  
Spaak;  correre  insieme  ad  Abebe  Bikila  e  Gigi  Riva,  leggere  insieme  a  Italo 
Calvino, Leonardo Sciascia, Natalia Ginzburg e Gabriel García Márquez. 

VS   945.092      DEA E             1



Tomaso Montanari: Per Gaza                                                                            SAGGI
Feltrinelli, 2025;                                                 

 
Noi  siamo Gaza.  Siamo quella  città millenaria del  nostro Mediterraneo,  in  cui 
alberi, monumenti e cibo sono gli stessi nostri. Siamo quella città in cui la parola  
‘umanità’  perde e,  insieme,  acquista  tutto il  suo  valore.  Nessuna democrazia, 
nessuna promessa di pace e di giustizia, sarà credibile se Gaza muore, assassinata 
dall’Occidente, cioè da noi. Per questo noi dobbiamo salvare Gaza: perché è Gaza 
che salva noi.” “Forse – e lo speriamo intensamente – questo potrà essere un 
vero ‘cessate il fuoco’, ma non è certo un ‘cessate il genocidio’: perché nulla pare 
intaccare il progetto di annullamento del popolo palestinese che pure, in questi 
due  anni,  è  entrato  in  una  fase  di  tale  brutale  chiarezza  da  essere  ormai 
innegabile. Per questo, è vitale che le opinioni pubbliche, le piazze, le scuole, le 
università, i sindacati continuino la loro mobilitazione.” Questo piccolo libro, fatto 
di figure e di parole, nasce nel cuore della mobilitazione italiana per il  popolo 
palestinese.                                                                                 VS   956.94054    MON T

Mihály Csíkszentmihályi : Seguire il flow                                                                          SAGGI
Einaudi, 2025; traduzioni di Susanna Basso e Daniela Fargione                                                 
                                                                                                                                                                       

Che cos'è una vita felice? Cercando di rispondere a una delle domande più 
antiche del mondo, Mihály Csíkszentmihályi ci introduce al concetto di «flow»: 
una condizione in cui, trovandoci completamente assorbiti in ciò che stiamo 
facendo, perdiamo il senso del tempo e riusciamo così a dare importanza al 
presente. Tenendo sotto controllo emozioni negative quali stress, ansia e noia, 
il  «flusso»  è  la  risorsa  che  abbiamo  a  disposizione  per  fare  della  nostra 
esistenza un'esistenza felice. Chiave del successo di tante persone creative – 
musicisti, artisti e scrittori, ma anche atleti e scienziati –, è in realtà uno stato  
che tutti possiamo sperimentare nelle attività quotidiane: dal giardinaggio alla 
cucina,  dall'apprendimento  di  una  nuova  lingua  alla  cura  della  casa.  In  un 
mondo frenetico in cui è sempre più difficile trovare un equilibrio. 

VS   158.1        CSI M

Anna Momigliano: Fondato sulla sabbia : un viaggio nel futuro di Israele               SAGGI 
Garzanti, 2025                                                                                                                                   

Per capire cosa è diventato Israele dopo l'attacco di Hamas del 7 ottobre 2023, 
dobbiamo  innanzitutto  chiederci  cosa  stesse  diventando  già  prima  di  quel 
giorno. Israele è un paese giovane, dove l'età media è di ventinove anni e le 
cose cambiano con una rapidità  difficile  da immaginare.  È  anche un paese 
pieno di contraddizioni: da un lato gli ebrei ultraortodossi, molti dei quali non 
si  identificano  nell'idea  moderna  di  democrazia,  dall'altro  i  palestinesi  con 
cittadinanza israeliana, che a propria volta non si identificano nell'idea di stato 
ebraico;  da  una  parte  un  fortissimo  legame  con  il  passato  e  le  tradizioni, 
dall'altra uno straordinario slancio verso il futuro della ricerca e delle nuove 



tecnologie.  Come  ha  scritto  Amos  Oz,  Israele  è  un  paese  nel  quale  «tutti 
vengono  da  qualche  altra  parte»,  perché  è  nato  dalla  fuga  degli  ebrei 
dall'Europa e dal Medio Oriente; un paese che da sempre convive con l'idea 
che  altri  vogliano  spazzarlo  via  e  che  allo  stesso  tempo  occupa  da  quasi 
sessant'anni  territori  nei  quali  impone  a  milioni  di  palestinesi  un  sistema 
antidemocratico.                                                                     VS   956.94       MOM A

Claudio Magris: Dura un attimo il giorno                                                               SAGGI 
Garzanti, 2025                                                       
  

La cultura mitteleuropea, la Trieste di Svevo e Saba, le tragedie del Novecento 
e il dovere della memoria, il tramonto dell'Occidente e il naufragio dell'Europa 
come patria comune: ci sono le passioni di tutta una vita in queste pagine, che 
aspirano a essere una sorta di inventario degli interessi  coltivati da Claudio  
Magris nel suo lungo percorso intellettuale, animato da un'incrollabile fiducia 
nella scrittura come strumento con cui dominare il caos del mondo. I grandi 
temi  al  centro  della  produzione  narrativa  e  saggistica  hanno  trovato  uno 
sbocco  divulgativo  negli  articoli  pubblicati sul  «Corriere  della  Sera»:  un  
impegno assiduo, una sfida, largamente vinta, a rendersi comprensibili senza 
troppe concessioni al  gusto dominante. «Il  lavoro giornalistico», ci ricordalo 
scrittore, «è una grande palestra di lotta kafkiana con la realtà e un laboratorio 
di  linguaggio per raccontarla.» Questo volume raccoglie una ricca selezione 
degli interventi apparsi sul quotidiano milanese dal 2017 a oggi: testi di ampio 
respiro  su  letteratura,  etica,  politica,  ma  anche  fulminee  istantanee  sul 
costume, la società, le bizzarrie della Storia e le ambiguità dell'esistenza, in cui 
Magris  si  conferma  osservatore  acuto,  interprete  sensibile,  ma  soprattutto 
straordinario testimone e maestro del nostro tempo.     VS   858.914      MAG C

Raymond F. Betts: La decolonizzazione      SAGGI  
Il mulino, stampa 2025                                                                                                                      

La fine degli  imperi  coloniali  al cuore della storia del Novecento. Nel breve 
arco di tre decenni, tra la metà del XX secolo e gli  anni Settanta, il  sistema 
imperiale - soprattutto nella sua forma coloniale - si è dissolto, segnando una 
cesura nella storia globale. Raymond Betts non si limita a narrare la cronaca 
della decolonizzazione; propone una lettura interpretativa di  lungo periodo, 
centrata sulle trasformazioni strutturali che hanno reso possibile e, in parte, 
inevitabile  la  fine  degli  imperi.  Le  due  guerre  mondiali  vengono  qui 
considerate non solo come eventi bellici, ma come catalizzatori di nuovi assetti 
geopolitici, fattori di destabilizzazione delle metropoli e momenti di emersione 
di nuove soggettività politiche. Betts, però, si spinge ancora oltre le bandiere 
nuove issate sui vecchi palazzi coloniali. Guarda a quello che resta: mettendo 
in  luce  le  persistenti asimmetrie  economiche,  istituzionali  e  culturali  che  
hanno continuato a modellare il destino delle ex colonie ben oltre il momento 
formale dell'indipendenza.                                                    VS   325.30904    BET R



Roberto Balzani: Andare per i luoghi del Risorgimento                                             GUIDE
Il mulino, 2024                                                                                

Per  riscoprire  come  siamo  diventati «noi».  Dalle  piazze  Garibaldi  ai  forti  
abbandonati, tra lapidi dimenticate e paesaggi incontaminati, si viaggia dentro 
una  storia  di  solito  ricordata  solo  per  capitoletti che,  se  riannodati,  
restituiscono a un Paese profondamente diverso il senso della sua unità Dalle 
celebrazioni per il 150esimo dello Stato italiano, il Risorgimento ha conosciuto 
un  revival,  come  i  suoi  luoghi,  spesso  coincidenti con  ambienti naturali  
spettacolari.  Per  decenni,  un  intento  pedagogico  nazionale  ha  ispirato,  in 
nome di una memoria comune, un turismo celebrativo, spesso oggetto di gite 
scolastiche, il  più delle volte frammentario e retorico. Ripristinare oggi uno 
sguardo maturo sui tanti teatri della vicenda risorgimentale può regalare, oltre 
che  scoperte  sorprendenti,  momenti toccanti e  suggestivi.  Dal  Capanno  di  
Garibaldi  vicino  a  Ravenna,  a  Sapri  e  Padula  sulle  orme di  Pisacane,  da  S. 
Martino della Battaglia a Caprera, si snoda un itinerario tra storia e natura, che 
tocca località talvolta poco conosciute, meritevoli di essere sottratte all'oblio.  
                                                                                            GT   ITALIA       RITROVARE

Antonella Salomoni: Lenin a pezzi : distruggere e trasformare il passato SAGGI
Il mulino, 2024

      
Vladimir Lenin, fondatore dell'Urss, per volontà di Stalin è stato esposto alla 
venerazione dei cittadini nel mausoleo della Piazza Rossa, e ha vegliato sui 
popoli del blocco sovietico attraverso migliaia di occhi di pietra o bronzo di 
altrettanti monumenti. Ma cosa è accaduto dopo il  1989? Il  corpo, perduta  
l'aura della reliquia, è rimasto in mostra a Mosca, davanti al  Cremlino, e le  
statue  sono  state  in  gran  parte  cancellate.  Una  vicenda  esemplare  per 
comprendere la complessità dei fenomeni iconoclastici. La pratica di tirare giù 
Lenin  dal  suo  piedistallo  ha  riguardato  tutto  lo  spazio  post  sovietico  e,  in 
Ucraina,  ha assunto contorni  talmente importanti da essere  indicata  con il  
termine  Leninopad:  il  più  grande  movimento  d'iconoclastia  del  Novecento, 
esploso prima ancora delle proteste che, più di recente, abbiamo visto in Gran 
Bretagna  o  negli  Stati Uniti.  A  un  secolo  dalla  morte  di  Lenin,  Antonella  
Salomoni ne racconta ascesa e declino attraverso la storia del suo corpo e delle 
sue  immagini:  innalzate,  rispettate  e  poi  rimosse,  distrutte,  vandalizzate, 
reinterpretate come simbolo di  sottrazione al  colonialismo russo,  e  persino 
ricollocate sui piedistalli dagli occupanti durante la guerra in Ucraina. Un libro 
sulla memoria imposta e poi sovvertita, che va al cuore delle inquietudini del 
mondo contemporaneo.                                                            VS   335.43       SAL A

Roberto Cicala: Andare per i luoghi dell'editoria                           GUIDE 
Il mulino, 2024                                                                                                                                     



L'editoria  italiana è un arcipelago di  luoghi,  presidi  della  cultura,  con belle 
storie da raccontare. Dai sestieri lagunari di Manuzio alle gallerie del centro 
storico di Milano; dalla Mole di libri torinesi tra Gobetti, Einaudi e don Bosco, 
alla Bologna del Mulino e alla Firenze dei caffè scelti dai poeti per le riunioni di 
redazione; dalla Roma di politica e santità alla Napoli delle bancarelle, alla Bari 
laterziana e alla Palermo della «Memoria» si incontra la storia di chi ancora 
oggi è animato dalla passione delle parole stampate. Scoprire i luoghi dove gli 
editori hanno le loro case e dove nascono amati libri significa anche ricostruire 
i contesti storici e la temperie culturale che li hanno motivati, e la proposta  
civile e formativa che ancora ci rivolgono. Conoscere le loro storie ci racconta 
come e perché si produca tanto sapere lungo tutta la penisola. 

GT  ITALIA       RITROVARE
  

Gabriele Falciasecca: Marconi e i misteri della radio     SAGGI
Il mulino, 2024                                                                                                                                     
                                                                                   

Su Guglielmo Marconi  è  stato scritto moltissimo e sempre fornendo spunti 
nuovi e diversi,  tuttavia molti aspetti della sua attività e della sua vita sono  
poco noti e talvolta persino controversi. Attingendo fra l'altro da un prezioso 
manoscritto marconiano, una sorta di diario degli anni 1885-1899 rinvenuto a 
Oxford negli  archivi  della Bodleian Library,  e da lui  tradotto e commentato, 
Gabriele  Falciasecca  presenta  in  queste  pagine  vicende  misconosciute  e 
talvolta problematiche, ma importanti dal punto di vista storico e scientifico.  
Vicende che aiutano a contestualizzare meglio non soltanto il lavoro di ricerca 
dello scienziato Marconi,  ma anche le sue opinioni politiche, i  rapporti con  
contemporanei illustri come Augusto Righi e Gabriele d'Annunzio, la passione 
per il mare.                                                                               VS   621.384      MAR G

Mauro Canali:  Il delitto Matteotti                             SAGGI
Il mulino, 2024
                                           

«Matteotti non voleva e non cercava la morte. Volle e cercò la lotta; volle e  
cercò i posti di responsabilità nelle ore più dure, seppe vincere tutti i giorni, e 
perdere tutti i giorni la sua piccola battaglia. Io ammiro in lui la fede di tutte le  
ore,  la  tenacia,  la  costanza,  l'ottimismo  contagioso,  il  volontarismo»  Carlo 
Rosselli Frutto di anni di ricerche e di un'indagine quasi poliziesca, questo libro 
di Mauro Canali, aggiornato agli ultimi documenti, è il testo di riferimento sul 
delitto Matteotti, quello che, se non «risolve» il caso, certo porta la maggior 
quantità di informazioni e argomenti a favore della tesi di una responsabilità  
diretta  di  Mussolini.  Inseguendo  la  pista  «affaristica»  -  quella  secondo  cui 
Matteotti è stato eliminato perché stava per rivelare dei torbidi affari relativi a 
una concessione petrolifera -, ricostruendo le vicende del primo e del secondo 
processo e infine seguendo il  destino dei protagonisti del delitto durante il  
Ventennio,  Canali  riesce  a  delineare  un  quadro  vivido e  convincente  di  un 
affaire che è all'origine del regime fascista e ne riassume emblematicamente le 
caratteristiche.                                                                       VS   945.0915     CAN M



Enrico Pugliese, Mattia Vitiello: Storia sociale dell'emigrazione italiana dall'Unità a 
oggi. Il mulino, 2024                                                                                                         SAGGI
                        

Le trasformazioni economiche e sociali  riguardanti l'Italia nella storia hanno  
sempre avuto riflessi significativi sull'emigrazione. Dal canto suo, l'emigrazione 
ha sempre prodotto effetti importanti sulla realtà del paese, incidendo sulla  
situazione  demografica,  sulle  condizioni  di  vita  della  popolazione  e  sulla 
struttura di classe delle aree più direttamente interessate. Gli autori affrontano 
il fenomeno migratorio in diversi momenti della storia italiana, evidenziando 
l'esistenza di tre cicli, dotati di caratteristiche distintive precise e intervallati da 
due interludi, fasi di relativa stasi in cui la stessa carenza di sbocchi migratori 
ha inciso sulla realtà economica e sociale del paese. D'altronde, nel secolo e 
mezzo  di  storia  unitaria  gli  italiani  non  hanno  mai  smesso  di  partire  e  di 
rientrare, per poi magari partire di nuovo.                             VS   304.8        PUG E 

Franco Cardini: Vienna : a passo leggero nella storia                         GUIDE
Il mulino, 2024                                                                                                                  

Il cielo sopra Vienna è variabile, sovente imprevedibile, come imprevedibile è 
la sua storia meravigliosa, per quanto non sempre trascorsa a ritmo di walzer. 
Queste pagine sono una chiave preziosa per accedere alla città che è stata e 
che resta il  cuore e il  baluardo d'Europa.  Affascinante e nostalgica,  dotta e 
austera,  è  un'immagine  che sfuma fra  le  vigne  e  i  giri  di  walzer.  Vienna è 
romana,  poi  gotica,  poi  asburgica.  È  la  reggia  dell'inflessibile  Maria  Teresa, 
degli  illuminati riformatori  Giuseppe  e  Pietro  Leopoldo,  ed  è  nella  magica  
musica di  Mozart  e di  Strauss.  È nelle  tele di  Gustav Klimt ma anche nella 
bellezza inquieta dell'imperatrice Sissi e nel genio di Sigmund Freud. È la città 
che vede la fine di un'epoca ma anche il nascere di avanguardie del pensiero e 
dell'arte che hanno rivoluzionato la cultura del '900. In questo libro si parla di 
storia e di leggende, di miracoli e di sortilegi, di ricchezza e di miserie, di glorie 
e di paure.                                                                             GT   AUSTRIA      VIENNA

Silvio Garattini: Farmaci : luci e ombre                                                                             SAGGI  
Il mulino, 2025                                                                                                                        

Pochi e solo se necessari. Tutta la verità sulle sostanze cui affidiamo la nostra 
salute Ogni giorno usiamo farmaci per prevenire o curare malattie, ma la verità 
è che ne sappiamo molto poco: poco di come funzionano, di come vengono 
sperimentati e approvati, del loro reale costo per chi li produce e per il sistema 
sanitario.  Ci  siamo  mai  chiesti perché  esistono  più  farmaci  per  lo  stesso  
problema? E come funziona il loro mercato? Silvio Garattini risponde a queste 
e altre domande per guidarci in un mondo complesso e aiutarci a scelte più 
consapevoli.  Se è innegabile che negli ultimi anni il settore farmaceutico ha 
fatto enormi progressi in terapie e riabilitazione, tuttavia ha anche lavorato per 



crescere  e  autoalimentarsi,  producendo farmaci  simili  e  promuovendo una 
ricerca che non sempre rispecchia le reali necessità dei pazienti.                   
                                                                                                      VS   615.1        GAR S

Attilio Brilli: Le vie del grand tour                                                                                       GUIDE 
Il mulino, 2025;                                                                                                  

La trama culturale intessuta dal Grand Tour ha collegato per oltre due secoli i 
paesi  del  continente  dando  vita  a  un'idea  germinale  di  Europa,  a  una 
condivisione di valori che è sopravvissuta ai nazionalismi più esasperati e a due 
conflitti mondiali.  Il  viaggio  di  cultura,  ma  anche  di  piacere  e  di  svago  
attraverso  il  continente,  è  stata  una  pratica  assai  diffusa  presso  le  classi 
aristocratiche  e  alto  borghesi  europee,  un  vero  e  proprio  rito  iniziatico  di 
formazione e accrescimento culturale.  Mettersi  sulle  tracce dei protagonisti 
del Grand tour, calcando le loro strade in Europa, significa anche ricostruire le 
vie attraverso le quali si è irradiata la cultura fra Seicento e primo Ottocento. 
Le  molteplici  esperienze  nei  paesi  transalpini  o  mediterranei,  oscurate  dal 
rilievo solitamente riservato all'Italia come meta esclusiva, vengono ricostruite 
qui ripercorrendone le tratte, sostando nelle città, frequentandone i salotti e 
visitando università, collegi e accademie. Dalle vie di terra alle rotte marittime, 
passando  per  i  valichi  alpini,  un  ritratto  inedito  di  un  fenomeno  tanto 
celebrato, ma poco conosciuto nella sua completa dimensione continentale. 
                                                                                          GT   EUROPA       RITROVARE

Livio Zerbini: Le vie delle città romane                                                                              GUIDE 
Il mulino, 2025;                                                                                                             

La cortina di ferro ci ha disabituati a pensare che dal Mare del Nord al Mar  
Nero moltissime città sono state fondate dai Romani: una comune eredità che 
può divenire un comune destino. Perché proviamo una certa familiarità nel 
passeggiare  non  solo  nelle  capitali,  come Londra,  Vienna,  Parigi,  Sofia,  ma 
anche in molte altre città europee? Perché vi  ritroviamo, nel loro impianto 
urbanistico,  quella  comune  trama ordita  dagli  assi  ortogonali,  il  cardo  e  il 
decumano,  che rimandano alla  loro comune fondazione romana.  Chiunque 
viaggi nella maggior parte dei paesi europei, occidentali e orientali, incontra 
monumenti e  vestigia,  segni  tangibili,  e  ancor  oggi  ben  visibili,  della  
straordinaria forza di integrazione politica e culturale di Roma. L'itinerario qui 
proposto è un viaggio in quelle città dell'Europa che hanno condiviso quella 
dominazione gloriosa,  cercando di  narrarne la  storia  e  di  coglierne l'intima 
essenza, non solamente raccontando i luoghi e i monumenti, ma dando anche 
spazio alle testimonianze del tempo.                        GT   EUROPA       RITROVARE

Fulvio Conti: Andare per i luoghi della massoneria                                                         GUIDE 
Il mulino, 2025;                                                                                                      



Segreta o riservata? Un viaggio senza pregiudizi nell'Italia massonica, svelando 
alcuni dei luoghi nei quali sono state scritte pagine importanti della sua storia  
e  di  quella  del  paese.  Le  logge  massoniche  nacquero  dalle  corporazioni 
medievali, ma solo nel XVIII secolo si trasformarono in quelle associazioni che, 
radicandosi nelle élite aristocratiche e nei ceti militari,  perseguivano fini più  
universali. In Italia la nascita ufficiale del Grande Oriente d'Italia è del 1805 a 
Milano, e da subito le logge si identificarono nelle classi dirigenti liberali con il  
comune obiettivo di modernizzare e laicizzare il paese. Il viaggio qui proposto 
parte  proprio  dalla  Milano napoleonica  per  toccare  i  luoghi  risorgimentali, 
proseguire per la Bologna dagli esponenti illustri e soffermarsi quindi su città 
ad alta densità massonica come Firenze e Perugia. E poi naturalmente la Roma 
di Palazzo Giustiniani e di Piazza del Gesù, ma anche luoghi inattesi, come le 
isole dei confinati e la Sanremo di Calvino e Scalfari, entrambi figli e nipoti di  
liberi muratori.  E infine Arezzo, il  luogo delle mille trame intessute da Licio 
Gelli e delle ombre sinistre della massoneria deviata. 
                                                                                            GT   ITALIA       RITROVARE

Maura Manca: Generazione hashtag : gli adolescenti dis-connessi                            SAGGI  
 Alpes Italia, 2016;                                                                                                     

La  generazione  hashtag:  la  generazione  degli  adolescenti che  comunicano  
attraverso i tag usando la piattaforma digitale. Lo smartphone è una protesi 
della loro identità, le chat e i social network un'estensione della personalità, 
una sorta di hard disk esterno in cui inserire tutta la propria vita. Il concetto di 
privacy e identità è diventato condiviso e quindi diventa quasi scontato che 
utilizzino tutti i mezzi tecnologici a loro disposizione per trovare uno spazio  
personale, una dimensione che troppe volte non si riesce a creare nel mondo 
reale. Selfie, grooming, cyberbullismo, sexting, social mode in cui alcol e corpi 
magrissimi  sono  i  protagonisti stanno  diventando  i  compagni  di  viaggio  di  
questi adolescenti. Vittime di un'informazione strumentalizzata e distorta, di  
messaggi mediatici devianti, ma quale influenza può avere la disinformazione 
online sulla psiche dei giovani che senza un filtro adeguato possono cadere 
nelle trappole delle comunicazioni devianti?                                      VS   155  GEN 
                                                                    

Giulia Calvi: Vestire il mondo : una storia globale di abiti,                                             SAGGI
corpi, immaginari                                                                                   
Il mulino, 2025;                                                                                                      

A partire dal Cinquecento, i libri e gli album di costumi, stampati soprattutto a 
Venezia,  Parigi,  Anversa  e Norimberga,  costruirono un «teatro del  mondo» 
allora conosciuto che metteva in scena identità e differenze su scala globale. 
Contribuirono così  a  creare una nuova cultura visiva  diffusa su una grande 
varietà di media: mappe, atlanti, affreschi, libri, album di disegni. Ma volumi e 
album  di  costumi  non  furono  prodotti solo  in  Italia  e  in  Europa:  anche  
nell'Impero Ottomano e in Estremo Oriente, in particolare in Giappone, artisti 



e  geografi rappresentarono  figure  e  abiti di  uomini  e  donne  ibridando  la  
tradizione  rinascimentale  italiana  ed  europea  con  forme  estetiche  locali. 
Puntando lo sguardo su questa circolazione di saperi e su questa produzione 
transcontinentale  mediata  da  migrazioni,  viaggi,  collezionismo,  incontri 
diplomatici e missionari, Giulia Calvi ricostruisce una storia culturale globale 
dei corpi, degli abiti e degli immaginari nella prima modernità. 
                                                                                                      VS   391.009      CAL G

Francesca Pongiglione: L'emergenza climatica: ripensare l'individuo in un mondo che 
cambia. Il mulino, 2025;                                                                                                     SAGGI
                                      

Sono trascorsi  35 anni  dal  primo rapporto  dell'Intergovernmental  Panel  on 
Climate  Change  sul  rapido  e  allarmante  innalzamento  delle  temperature 
terrestri.  Da  allora  gran parte  della  comunità  scientifica è  coinvolta  in  uno 
sforzo formidabile per comprendere sempre più a fondo cause e conseguenze 
di  questo  fenomeno,  e  ideare  strategie  per  mitigarlo  -  dalla  transizione 
energetica  allo  studio  di  nuove  tecnologie  capaci  di  rimuovere  la  CO2 
dall'atmosfera - nella consapevolezza che ciò implicherà sacrifici i cui benefici 
potrebbero non essere mai goduti da chi li compie. Rispondere ai cambiamenti 
climatici richiede infatti un mutamento sociale prima che tecnologico, e una  
riconsiderazione dei valori morali e dei doveri degli esseri umani gli uni verso 
gli  altri,  inclusi coloro che ancora non sono nati. Per affrontare l'emergenza 
climatica occorre interrogarsi sulla relazione tra individui e ambiente naturale, 
e comprendere che non solo le istituzioni sono chiamate ad agire, ma anche 
noi  stessi,  ripensando  il  nostro  modo  di  vivere  e  di  essere,  in  un  mondo 
connotato da questa emergenza.                                             VS   304.2        PON F

Maurizio Casiraghi, Telmo Pievani: Uniti per la vita: storie di simbiosi e cooperazione   
Il mulino, 2025;                                                                                                                    SAGGI
      

In  natura  simbiosi  e  cooperazione  sono la  regola,  non  l'eccezione.  Nessun 
individuo  vive  davvero  da  solo:  ogni  specie  è  intrecciata  alle  altre,  ogni 
individuo interagisce con i  suoi  simili,  tutti fanno parte di  una comunità in  
continuo scambio. Le simbiosi tra specie diverse e la cooperazione tra individui 
della stessa specie hanno plasmato la storia della vita sulla Terra. Per molti 
versi si tratta di relazioni inevitabili per tutti gli organismi in ogni angolo del  
mondo naturale. A lungo considerate espressioni di menti visionarie e spiegate 
al pubblico solo superficialmente, sono invece uno dei motori dell'evoluzione. 
In  questo libro,  due tra i  più  autorevoli  e  brillanti scienziati e  filosofi della  
scienza italiani, ci raccontano la storia avventurosa di questa scoperta: dalle 
intuizioni geniali dell'inquietante Constantin Merejkovski nella Russia di inizio 
Novecento,  alla  determinazione  rivoluzionaria  di  Lynn  Margulis,  la 
«portavoce» del  microcosmo che negli  anni  Settanta cambiò per sempre il 
nostro modo di vedere l'evoluzione.                                     VS   577.85       CAS M



Laila Craighero: Imparare prima di nascere:  alla scoperta del misterioso mondo 
prenatale. Il mulino, 2025;                                                                                                 SAGGI

     
Sappiamo più della superficie di Marte che dell'ambiente in cui si forma la vita 
umana. Il ventre materno, così vicino ma al tempo stesso inaccessibile, resta 
uno degli spazi meno esplorati dalla scienza. Eppure è proprio lì che iniziamo a 
conoscere il  mondo: è allora che nasce il  legame tra il movimento e le sue 
conseguenze  sensoriali.  Ma  come  possiamo  individuare  gli  stimoli  che 
compongono  questo  ambiente  così  protetto?  Come  si  misura  l'esperienza 
quando non possiamo fare domande né osservare risposte esplicite? Questo 
libro, che intreccia neuroscienze, biologia dello sviluppo, psicologia animale e 
scienze comportamentali,  si  rivolge a chiunque sia  mosso dalla  curiosità  di 
scoprire  come  nasce  la  nostra  capacità  di  interagire  con  l'ambiente  che  ci 
circonda.                                                                                        VS   612.8        CRA L

Mario De Caro, Benedetta Giovanola : Intelligenze : etica e politica dell'IA            SAGGI
Il mulino, 2025;                                                                                                

Dell'intelligenza artificiale si parla spesso in termini estremi: c'è chi immagina 
scenari  apocalittici  e  chi,  al  contrario,  le  attribuisce  potenzialità  quasi 
salvifiche. Questo volume intende adottare piuttosto un approccio equilibrato, 
volto a valutare con consapevolezza sia i rischi sia le opportunità che l'IA porta 
con sé. In questa prospettiva, se ne esplora la natura sotto due aspetti: come 
possibile soggetto etico e come fattore capace di trasformare il nostro agire. 
Nel  primo  senso,  si  indaga  la  possibilità  che  l'IA  comprenda  il  linguaggio, 
diventi creativa e sviluppi una coscienza; nel secondo, si analizzano rischi e  
opportunità  connessi  all'esercizio  dei  diritti politici,  civili  e  socioeconomici,  
nonché al futuro dei sistemi democratici. Il libro si rivolge a tutti coloro che si  
interessano  all'intelligenza  artificiale  tanto  nell'ambito  tecnico-scientifico 
quanto in quello delle scienze umane e sociali.                     VS   174.9        DIC M

Andrea Miconi: Teorie del web                                                                                           SAGGI 
il Mulino, 2025;                                                                                               

Fino ad alcuni anni fa il  Web godeva di buona fama, quasi  come fosse una 
panacea  universale,  con  la  sua  promessa  di  emancipazione  per  tutti e  di  
rinnovamento  in  ambito  culturale,  economico  e  politico.  Svanita  quella 
retorica, oggi la Rete mostra il suo lato oscuro, suscitando persino movimenti 
di  rigetto.  Il  libro  presenta  e  discute  quanto  di  utile  la  ricerca  sociale  ha 
prodotto sul ruolo della Rete e sui suoi effetti, come la circolazione delle fake 
news,  la  polarizzazione  del  dibattito  pubblico,  le  conseguenze  della 
connessione perenne per le nuove generazioni. In questa nuova edizione sono 
state aggiunte parti specifiche sul dibattito più recente: l'ascesa delle grandi  
piattaforme, la loro forza economica e natura strutturale,  la centralità della 
comunicazione visuale nelle abitudini on line dei giovani utenti (in particolare, 
Instagram e TikTok).                                                                VS   303.4833     MIC A



Mario Del Pero: Buio americano: gli Stati Uniti e il mondo nell'era Trump                 SAGGI
 Il mulino, 2025;                                                                                           

Arrivato alla Casa Bianca Trump non ha offerto alcun messaggio inclusivo; ha 
soffiato  sul  fuoco  di  divisioni  politiche,  sociali  e  razziali;  ha  adottato  un 
linguaggio  brutale  e  neoimperiale;  e  ha  promosso  un  disegno  che  scuote 
l'ordine  costituzionale  e  l'equilibrio  tra  i  poteri.  È  espressione  della 
polarizzazione degli Stati Uniti o stiamo assistendo a un assalto ai fondamenti 
della democrazia americana? Donald Trump è presidente degli Stati Uniti, e il  
mondo si trova a fare i conti di nuovo con la sua ascesa, questa volta meno  
avventata della prima, più dura e determinata. Il suo arrivo al potere non è 
solo  il  risultato  di  un'elezione,  ma  di  una  crisi  identitaria  che  nessuno  ha 
davvero affrontato e che è ora visibile in ogni sua azione, e l'ultimo atto di un 
processo  iniziato  da tempo di  drastica ridefinizione dell'interesse  nazionale 
americano.  Mario  Del  Pero,  uno dei  più  autorevoli  americanisti del  nostro  
tempo, analizza quello che succede oltreoceano.             VS   973.933      DEL M

Rossella Ghigi: Niente scuse: la violenza di genere riguarda anche te                        SAGGI
Il mulino, 2025;                                                                                          

Dire basta non basta. Prevenire la violenza di genere è possibile, fermarla è un 
dovere,  farlo  insieme è  necessario.  «Io  non lo  farei  mai.» «A me non può 
succedere.» Quante volte lo abbiamo sentito dire a proposito della violenza di 
genere? Eppure, solo in Italia, ogni tre giorni una donna viene uccisa, spesso 
da un uomo con cui aveva o aveva avuto una relazione intima. E ogni giorno ci 
sono  migliaia  di  donne  che  subiscono  abusi  fisici,  sessuali,  psicologici  dal 
partner. Potremmo pensare che tutto questo non ci riguardi, al più chiederci 
perché lei non lo lasci, o sentenziare che lui è semplicemente «un mostro». 
Ma  chiamarci  fuori  dal  problema  è  un'illusione.  Le  parole  che  usiamo,  le 
diverse attese che abbiamo nei confronti degli uomini e delle donne, il nostro 
modo di narrare - e persino cantare - l'amore, tutto alimenta il terreno in cui 
può fiorire la violenza.                                                                VS   362.88       GHI R

Alberto Magnani: Le ali dell'Africa: istantanee da un continente che cambia        SAGGI
 Il mulino, 2025;                                                                                            

 Potenzialità e paradossi di un continente in ascesa: l'Africa, oggi protagonista 
nella  pluralità  dei  suoi  volti.  Gli  hub  tecnologici  di  Lagos  e  Nairobi  e  le 
campagne sprovviste di corrente elettrica. I ristoranti di lusso di Johannesburg 
e le disuguaglianze record del Sudafrica. L'orgoglio democratico del Senegal e 
la girandola di colpi di stato nel cuore del Sahel. E ancora: l'impeto delle nuove 
generazioni e la resistenza dei vecchi autocrati, i  parlamenti a maggioranza  
femminile  e  i  testacoda  sui  diritti,  il  sogno  dell'integrazione  e  le  odissee 
burocratiche per assicurarsi un visto. L'Africa è il continente del presente fra 
exploit demografico, ritmi di crescita incomparabili alle economie occidentali e 
un fermento politico  sempre  più  travolgente.  Ma quante  Afriche  esistono? 



Questo libro offre istantanee illuminanti delle varie regioni, intrecciando voci, 
analisi e prospettive di un gigante in ascesa.                     VS   306.096      MAG A

Carlo Galli: Tecnica                                                                                                                SAGGI 
Il mulino, 2025;                                                                                            

Il percorso della tecnica è ambiguo e accidentato, proprio perché radicalmente 
umano.  La  critica  ad  essa,  tanto  intellettuale  quanto  politica,  è  la 
contestazione della sua volontà di dettare l'intera agenda dell'avvenire. È la 
tecnica che comanda oggi, nell'era del tecnocapitalismo? E a chi serve? A tutti 
o a pochi? O siamo noi a servire lei? È una sfida al dominio umano del mondo 
o  è  una  risorsa  indispensabile  per  realizzarlo?  Mai  neutra,  ma  da  sempre 
intrecciata con la storia dell'uomo, la tecnica è ambigua per definizione. Essa si 
esprime nella sua duplice natura di strumento di libertà e di dominio, nella sua 
capacità di sollevarci dalla fatica e dal bisogno, e nel suo produrre al tempo 
stesso squilibri, conflitti, rotture. Non è mai puro fabbricare, ma porta in sé 
l'elemento della decisione e di conseguenza del potere.  VS   303.483      GAL C

Jean-Claude Maire Vigueur : A tavola con i signori:  cibo, lusso e potere nelle corti 
rinascimentali. Il mulino, 2025;                                                                                         SAGGI

     
Un magnifico apparato scenografico dove il cibo incontra l'arte, la diplomazia, 
la  politica:  è  il  banchetto  rinascimentale,  ovvero  lo  spettacolo  abbagliante 
delle  nuove  forme di  prestigio  e  di  potere.  Nel  cuore  delle  sontuose  corti 
rinascimentali,  i  banchetti signorili  parlano,  oltre  che  di  una  nuova  cultura  
gastronomica,  del  grandioso  dispendio  simbolico  in  cui  a  quell'epoca  si 
dispiega il  teatro del potere.  Su quelle vetrine di  magnificenza che sono le 
tavole  imbandite  ogni  piatto  allude  a  un'alleanza,  ogni  gesto  mira  a 
conquistare l'osservatore, ogni oggetto parla il  linguaggio del prestigio, ogni 
rituale  può  dissimulare,  grazie  alla  squisita  arte  della  seduzione  mondana, 
precise strategie politiche. Dagli Sforza ai Malatesta, dai Montefeltro agli Este, 
dai Gonzaga ai Medici, il racconto si snoda attraverso le numerose innovazioni 
dell'arte  culinaria  rinascimentale  (ingredienti e  usi),  svela  i  segreti  
dell'organizzazione  dei  banchetti,  illustra  il  ruolo  dei  cuochi  e  degli  scalchi 
professionisti che ne garantivano la riuscita. Il lusso delle sale, la raffinatezza 
del servizio, lo spettacolo offerto dagli allestimenti                     .VS 94.12    VIG J

Carlo M. Cipolla: Tre storie extra vaganti e una favola medievale                                SAGGI
Il mulino, 2025;                                                                                        
                                                                                   

«Cosa vieta che dica il  vero uno che ride?» Orazio Storie curiose, fuori  del 
comune  (extra  vaganti,  appunto),  divertenti,  ma  tutte  rigorosamente  vere, 
accompagnate  da  una  favola  medievale,  per  la  prima  volta  pubblicata  dal 
Mulino,  rigorosamente  inventata  e  proprio  per  questo  rivelatrice  delle 
suggestioni letterarie, e non solo, che hanno ispirato il suo autore. La prima 



storia  è  ambientata  nel  XIV  secolo  e  vede  protagonista  una  potentissima 
consorteria di banchieri fiorentini, i Bardi. La seconda ricostruisce un singolare 
brutto scherzo giocato dagli Europei ai Turchi nel Seicento. Nell'ultima sono 
commentati due  famosi  trattati francesi  del  XVII  e  XVIII  secolo  in  cui  
abbondano giudizi, acuti e gustosi, su genti e popoli.           VS   381.09       CIP C

Pier Luigi Petrillo: L'Iran degli ayatollah                                                                            SAGGI
Il mulino, 2025;                                                                                

 L'Iran è un paese unico, ma non è un paese solo. Se guardiamo al suo regime, 
vediamo uno dei sistemi politici più originali del mondo musulmano: uno stato 
in cui il potere palese e occulto funziona in maniera diversa da tutti gli altri  
stati islamici (vicini per lo più ostili, che infatti considerano l'Iran una «eresia»). 
Se  guardiamo  alla  storia  e  alla  geografia,  capiamo  che  l'Iran  è  un  paese 
cerniera tra mondo arabo e mondo islamico, ma senza appartenere a nessuno 
dei  due:  perché  ancora  oggi  è  l'antico  impero  persiano  a  plasmare  la 
concezione che gli  iraniani hanno del loro posto nel mondo. Intrecciando la 
descrizione della forma di governo - il regime fondato da Khomeini nel 1979 - a 
dati culturali,  politici,  sociali  ed  economici  di  lungo  periodo,  questo  libro  
accompagna  il  lettore  in  un  percorso  fatto  di  mille  colori,  suoni  e 
contraddizioni, fino a descrivere il senso delle proteste che negli ultimi anni 
hanno agitato il potere ufficiale. Emerge così un paese dai tanti volti e dalle  
tante voci caratterizzato, da un lato, dal diffuso desiderio di costruire un futuro 
diverso e, dall'altro, dal rifiuto di ogni egemonia straniera che possa intaccare 
il forte orgoglio popolare.                                                         VS   955.054      PET P

Maria Paola Castiglioni: La donna greca                                                                           SAGGI
Il mulino, 2025;                                                                                

Come nasce l'identità femminile in una società che la pensava e la governava 
al maschile? Questo libro esplora la Grecia antica attraverso lo sguardo sulle 
donne, ricostruendo i ruoli, i vincoli e le possibilità che le strutture culturali e 
sociali assegnavano loro. L'indagine si apre con il quadro della disuguaglianza 
di genere che la civiltà greca eresse a fondamento di un ordine maschile, per 
intrecciarsi poi al racconto delle vite concrete: figlie, spose, madri, ma anche 
schiave, cortigiane e prostitute. Il percorso si amplia interrogando le forme di 
autorità e di sapere al femminile, reali o immaginate: dalla donna potente che 
emerge nei  miti comici  e  tragici,  alle  regine  ellenistiche,  fino alle  figure  di  
confine - sacerdotesse, profetesse, maghe - che, in una società dominata dagli 
uomini, custodivano linguaggi e pratiche alternative.   VS   305.420938   CAS M

Paola Bonfante: Piante, noi e loro : biologia, simboli, sentimenti di una relazione 
speciale. Il mulino, 2026;                                                                                                     SAGGI
                                                                      
                                                                             



Un viaggio tra scienza, arte, mito ed emozioni: le piante come non le avete mai 
lette. Ci sono persone che parlano con le proprie piante, trovano conforto in 
un bosco, si commuovono davanti a un fiore in boccio. Ci sono poi gli scienziati 
che ne studiano le  strategie  evolutive,  le  relazioni  invisibili  e  i  meccanismi 
biologici  sorprendenti,  decifrandone  il  genoma.  In  mezzo  c'è  un  terreno 
comune: quello in cui sapere e sentire si incontrano. In questo volume, una 
biologa di fama internazionale intreccia scienza, mito, arte e vita personale per 
esplorare il  legame profondo -  e spesso frainteso - tra gli  esseri  umani e il 
mondo vegetale. Dalla Dafne di  Anselm Kiefer ai  boschi urbani,  dai  simboli 
antichi  alle  sfide  del  Green  Deal  e  del  femminismo,  alle  conseguenze 
ecologiche  della  guerra,  ogni  pagina  apre  finestre  inedite  sul  rapporto  tra 
esseri umani e piante. Un racconto intimo e curioso di una relazione in cui 
forse si nasconde un'altra chiave per comprendere qualcosa di più anche di noi 
stessi.                                                                                                      VS   580  BON P

Beatrice Del Bo: Tutto in una notte : una storia insonne del Medioevo                       SAGGI
                                                                       
Il mulino, 2026;                                                                                

La notte medievale è tutt’altro che vuota o silenziosa. Le città e i villaggi sono 
vivi,  illuminati da  lanterne,  torce  e  falò.  Le  persone  lavorano,  pregano,  
festeggiano  e  tessono  relazioni  e  alleanze  politiche.  Le  notti sono  il  
palcoscenico  per  amori  segreti e  letture  appassionate  o  devote,  per  feste  
chiassose e viaggi avventurosi, furti e inganni, ubriacature e miracoli. Anche  
quando il sonno prende il sopravvento, la quiete è solo apparente. Il buio si 
popola di suoni e rumori che si infiltrano nei sogni, a volte trasformandoli in 
incubi.  Beatrice Del Bo ci  guida in un viaggio notturno e insolito attraverso 
case,  monasteri,  botteghe,  campi  di  battaglia  e  taverne,  raccontando  un 
Medioevo insonne e vibrante, molto più affascinante di quanto siamo abituati 
a immaginare.                                                                               VS   940.1        DEL B

Marzio Barbagli: Monogamia : storia di una eccezione                                                 SAGGI
Il mulino, 2026;                                                                                

Dalle poligamie aristocratiche alle monogamie seriali, dalle concubine cinesi ai 
divorzi occidentali. Una storia viva, di grande attualità. «Nelle culture umane è 
la monogamia che è rara, mentre è comune la poligamia». Partendo da questa 
tesi dell’antropologo inglese Jack Goody, Marzio Barbagli ricostruisce la storia 
–  in  Europa,  nelle  Americhe,  in  Asia  e  in  Africa  –  delle  norme sociali  che 
prescrivono con quanti individui gli esseri umani possono sposarsi, o convivere 
more uxorio per un certo periodo di tempo, simultaneamente o in sequenza, 
rendendo  legittimi  determinati legami  e  definendo  chi  ha  accesso  alla  
successione ereditaria e alla distribuzione della proprietà. 

VS   306.81       BAR M



Piero Ugliengo: La vita inizia qui : un racconto molecolare dalle origini                     SAGGI
Il mulino, 2026;                                                                                

Com'è nata la vita? Un interrogativo antico quanto l'uomo, a cui da quasi due 
secoli la scienza cerca di rispondere: da quando Friedrich Wöhler, nel 1828, 
sintetizzò  la  prima  molecola  organica  da  composti inorganici  e  la  linea  di  
confine tra materia vivente e non vivente cominciò a dissolversi.  In  queste 
pagine si affronta lo stesso interrogativo e si viaggia alla ricerca delle origini 
profonde dell'esistenza, seguendo un percorso tortuoso che parte dalle nubi 
interstellari  e dai meteoriti carichi di  molecole,  per giungere fino ai  fondali  
oceanici della Terra primordiale. Un racconto delle origini, dove ogni atomo 
diventa testimone di una storia lunga quattro miliardi di anni - la nostra. 
                                                                                                       VS   576.83       UGL P

Marracash : Qualcosa in cui credere : la mia trilogia                                                      SAGGI
Rizzoli Lizard, 2025; a cura di Claudio Cabona.                                                                              

In  questo  eccezionale  volume  Marracash,  insieme  al  giornalista  Claudio 
Cabona, sviscera questi tre dischi manifesto, per la prima volta in modo totale: 
tra le pagine del libro trovano spazio il  sound, con degli approfondimenti a  
cura dei produttori Marz e Zef, gli aneddoti, le visioni, le ferite, le idee e i valori 
profondi che hanno animato la genesi degli album, oltre ai mega-tour legati a 
ogni capitolo e all’eredità che questa triade leggendaria ha lasciato alle nuove 
generazioni.                                                                              VS   782.421649   MAR

Mark Manson: La sottile arte di fare quello che c***o ti pare                                      SAGGI
Newton Compton, 2017;                                                                                

 Il  metodo  scorretto  (ma  efficace)  per  liberarsi  da  persone  irritanti,  falsi 
problemi e rotture di ogni giorno e vivere felici. Come imparare a smetterla di 
fare tutto quello che gli altri si aspettano da noi, diventare delle persone più 
autentiche  e  vivere  come  avremmo  sempre  voluto.  Per  decenni  ci  hanno 
ripetuto che il pensiero positivo è la chiave per avere una vita intensa e felice. 
«Fan***o la positività», afferma Mark Manson. «Cerchiamo di essere onesti, 
ogni tanto le cose non vanno come avremmo voluto, ma dobbiamo imparare 
ad accettarlo». L'autore, blogger seguitissimo, dice le cose come stanno: una 
dose  di  cruda,  rinfrescante,  pura  verità.  Il  concetto  sostenuto  nel  libro, 
avvalorato da studi  accademici  e  arricchito da aneddoti di  vita reali,  è che  
migliorare la nostra vita non dipende dalla nostra capacità di affrontare con 
falsa positività le difficoltà che incontriamo, ma dall'imparare a riconoscerle. 
Una volta che abbracciamo le nostre paure, i difetti, le incertezze, possiamo 
cominciare a trovare il coraggio, la responsabilità, la curiosità, e il perdono che 
cerchiamo. La sottile arte di fare quello che c***o ti pare è uno schiaffo in  
faccia a chi non vede l'ora di risvegliarsi da un triste torpore e vivere secondo 
le proprie aspirazioni.                                                              VS   158.1        MAN M



Telmo Pievani, Giuseppe Remuzzi: Dove comincia l'uomo :                                          SAGGI
ibridi e migranti : una breve storia dell'avventura umana                                                          
Solferino, 2025;                                                                                

Capire  l’unicità  di  Homo (non  la  sua  superiorità)  ci  aiuta  a  leggere  meglio 
anche le tendenze evolutive in atto, le sfide della salute e dell’ambiente, gli 
scenari futuri. La nostra specie è solo l’ultimo ramoscello di un albero intricato 
di forme che si sono succedute e hanno convissuto negli ultimi sei milioni di 
anni. Ma quaranta millenni fa sulla Terra ancora coabitavano almeno cinque 
specie  umane  differenti,  e  con  almeno  due  di  queste  Homo  sapiens  ha 
interagito  e  si  è  ibridato.  Ma  perché  tutte  queste  specie  umane  in 
circolazione?  Ciascuna  era  la  discendente  di  una  delle  tante  migrazioni  di 
forme del genere Homo fuori dall’Africa. E va ricordato che tra 900 e 800.000 
anni  fa  abbiamo  rischiato  anche  di  estinguerci  quando  un  drammatico 
cambiamento climatico ridusse le popolazioni umane di più del 98%. Perché 
siamo rimasti, allora, l’unica specie umana sul pianeta?     VS   599.938      PIE T

Daniel Lumera: Scegli la tua vita : vocazione, significato,                                              SAGGI
talento: come trovarli dentro di sé. Solferino, 2025;                                                                    
                                                                               

C’è una domanda che, prima o poi, bussa silenziosa al cuore di ogni essere 
umano: chi sono davvero quando non recito un ruolo? Quando non inseguo 
ciò che gli altri si aspettano? Abbiamo imparato a vendere il nostro tempo, a 
sacrificare  sogni,  passioni,  intuizioni,  per  avere  in  cambio  l’impressione  di 
sicurezza,  approvazione,  stabilità,  successo  e  riconoscimento.  Ma  qual  è  il 
prezzo  che stiamo inconsapevolmente pagando? Nella  millenaria  tradizione 
indovedica lo svadharma rappresenta la vera natura di  sé,  la  propria  legge 
naturale. Corrisponde all’unicità che ci contraddistingue, all’eresia di ciascuno, 
alla natura essenziale che la vita manifesta attraverso ognuno di noi. Quando 
non  viene soffocata,  può dirigere  le  proprie  attitudini  sociali,  professionali, 
artistiche, tecniche, spirituali. E da essa dipendono la nostra felicità e il nostro 
benessere.                                                                                   VS   158.1        LUM D

Irene Vella: Era mia figlia: per ritrovare le voci delle donne che abbiamo perduto   SAGGI
Solferino, 2025;                                                                                

 «Poteva  essere  mia  figlia»:  ci  è  capitato di  pensarlo,  davanti all’ennesimo  
femminicidio, all’ennesima tetra pagina di cronaca. Ma spesso dimentichiamo 
in  fretta  che  quelle  erano  persone,  non  notizie.  Avevano  sogni,  interessi, 
affetti. Avevano compagni di scuola e camerette con i poster alle pareti, figli da 
crescere e ambizioni da perseguire. E nella loro storia c’è anche il «dopo» di 
cui nessuno dà mai conto, il dolore oltre il dolore, perché i volti degli assassini 
rimangono  a  lungo  nelle  cronache,  mentre  quelli  delle  vittime  vengono 
dimenticati, e le loro famiglie lasciate sole. Questo libro restituisce la voce a 
chi se n’è andata. Fa parlare ogni donna non solo della sua morte, ma della sua 



vita e si fa tramite del dolore di chi resta. Così in queste pagine ascoltiamo i 
racconti di Sofia e di Carmela, di Giulia e di Faten, di Marisa e di Tiziana e tante 
altre, più recenti o più lontane nel tempo. Leggiamo i resoconti, seguiamo i  
processi, sentiamo i testimoni.                                                  VS   364.15       VEL I

Karl Marx: Discorso sul metodo                                                                                          SAGGI
Scholé, 2025; a cura di Roberto Fineschi.                                                                               

 La  prima  raccolta  organica,  e  in  una  nuova  traduzione  focalizzata  sulla 
terminologia filosofica, dei testi nei quali Karl Marx riflette sul suo metodo, un 
tema cruciale e divisivo, strettamente legato al suo controverso rapporto con 
Hegel e la dialettica. I testi centrali sono l'Introduzione ai Grundrisse (1857) e il 
Poscritto alla ii edizione tedesca de Il Capitale (1873), due opere che segnano 
una  periodizzazione  decisiva:  fino  ad  allora  Marx  aveva  prevalentemente 
criticato gli economisti e i filosofi precedenti; da quel momento inizia invece la 
redazione  sistematica  della  propria  concezione  del  modo  di  produzione 
capitalistico  attraverso  il  metodo  della  esposizione  scientifica  (Darstellung), 
che nulla ha a che fare con la rappresentazione comune (Vorstellung). 

VS   335.41       MAR K

Chiara Tognolotti: Anna Magnani                                                                                      SAGGI
Carocci, 2025;                                                                                

Anna Magnani è stata un'attrice straordinaria che ha segnato in profondità la 
storia del cinema del secondo dopoguerra. La vocalità imperiosa, le posture 
del corpo, la micromimica del volto, la risata travolgente, la costruzione di una 
star  lontana dai  canoni  di  Hollywood l'hanno resa una figura persistente  e 
ineludibile nel sentire collettivo. Il volume analizza le modalità interpretative e 
l'immagine  divistica  dell'attrice  ricostruendone  gli  anni  di  formazione,  fra 
teatro e cinema, e seguendo poi il filo rosso dei film che ne hanno marcato la 
carriera, da Roma città aperta di Rossellini, con l'indimenticabile personaggio 
di  Pina, a Bellissima di Visconti,  da La rosa tatuata,  con cui vinse il  premio 
Oscar nel 1956, a Mamma Roma di Pasolini, fino all'ultimo, breve e incisivo 
ruolo in Roma di Fellini                                                        VS   791.43028    MAG A

Marco Di Maggio: La *sinistra in Italia dopo il PCI: Rifondazione comunista, gli 
antagonisti della globalizzazione e il centrosinistra (1991-2008). Carocci, 2025       SAGGI
   

Il  volume  ripercorre  la  storia  d'Italia  nel  ventennio  della  globalizzazione 
focalizzando l'attenzione su quella componente della sinistra che ha tentato di 
conservare la tradizione del comunismo rifondandola all'interno della cornice 
del “trionfo dell'Occidente” e del “neoliberismo”. Fra il 1991 e il 2008 il Partito 
della  Rifondazione  comunista  svolge  un  ruolo  determinante  negli  equilibri 
politici italiani, prova a raccogliere l'eredità del PCI e a rappresentare i nuovi 
fenomeni  di  conflittualità  politica  e  sociale.  Agli  inizi  degli  anni  Duemila, 
utilizzando la  forza dei  movimenti pacifisti,  cerca di  dar  vita  a  un soggetto  



unitario  della  sinistra  d'alternativa  e,  tramite  la  partecipazione  al  secondo 
governo  guidato  da  Prodi,  di  rompere  i  vincoli  di  stampo  neoliberale  che 
regolano il funzionamento dell'UE e di mettere in discussione la subalternità 
italiana a una politica estera americana sempre più incentrata sull'uso della 
forza militare. Nell'arco di un biennio, però, questo progetto fallisce, travolto 
dall'evoluzione del quadro geopolitico ed economico internazionale e dai suoi 
effetti sugli equilibri politici e sociali.                                          VS 324.245 DIM M

Dunia Rahwan: I cani non sono tutti uguali: impara a capirli per comunicare con loro 
Longanesi, 2025;                                                                                                                     SAGGI
                                                                        

 Condividere la vita con un cane significa balzare in un mondo sconosciuto, 
dove si parla una lingua senza parole, spesso incomprensibile. Si diventa matti 
nel tentativo di addestrare il cane a fare delle cose, mentre scoprirete che non 

servono particolari tecniche per insegnargli qualunque cosa: fermo, vieni, 
prendi il legnetto, andiamo, bacino a mamma e ogni altra richiesta vi verrà in 

mente. Il punto di partenza però è un altro: il cane non è un robottino 
telecomandato, ma un individuo con capacità cognitive, elaborative ed 

emozionali, il prodotto di un mix unico di dna ed esperienze. Se sono edificanti 
contribuiscono allo sviluppo di una creatura equilibrata e competente, mentre 

se il vissuto è traumatico restano cicatrici che scolpiscono il carattere. Per 
vivere una relazione sana con il nostro amico cane, quindi, dobbiamo prima di 
tutto occuparci del suo benessere e per riuscirci dobbiamo sforzarci di capirlo. 

VS   636.7        RAH D

Roberto Battiston: Energia: una storia di creazione e distruzione                              SAGGI
Raffaello Cortina, 2025;                                                                                

L’energia è un elemento onnipresente e fondamentale per ogni società umana: 
la sua abbondanza o scarsità, il suo costo e la sua origine definiscono il tipo di 
sviluppo o di declino di un gruppo, di una comunità o di una nazione nel corso 
della storia. Capire cos’è l’energia, come si trasforma e come si conserva è utile 
per orientarsi nel mondo attuale e futuro, per comprendere aspetti che vanno 
dall’economia all’astrofisica, dall’industria alla bolletta della luce, dalla scelta 
dell’automobile alla progettazione di un’abitazione sostenibile, dalla fisiologia 
alla nutrizione; per scegliere e decidere cosa è meglio fare a livello individuale 
e collettivo; per valutare strategie e decisioni politiche. Quella dell’energia è 
una storia che lega in modo stretto scienza e società, e che Roberto Battiston 
racconta  affrontando  i  molti nodi  del  dibattito  contemporaneo  –  il  
cambiamento climatico, la geopolitica delle risorse, la povertà energetica, le 
implicazioni etiche delle nostre scelte – per smontare preconcetti e illuminare 
connessioni spesso invisibili.                                                      VS   333.7        BAT R

Sean Carroll: La fisica dei quanti : le leggi fondamentali dell'universo                        SAGGI
Cortina, 2025;                                                        



 La teoria quantistica dei campi è il modo in cui la fisica moderna descrive la 
natura  al  suo  livello  più  profondo.  Partendo  dalle  basi  della  meccanica 
quantistica stessa, Sean Carroll analizza il processo di misura e l’entanglement 
prima di spiegare che il mondo è in realtà costituito da campi. Capirete perché 
la  materia  è  solida,  perché  esiste  l’antimateria  o  perché  gli  atomi  hanno 
determinate  dimensioni;  imparerete  alcune  idee  fondamentali  come  spin, 
simmetria, diagrammi di Feynman e meccanismo di Higgs; e vi sarà finalmente 
chiaro perché le predizioni della teoria quantistica dei campi sono confermate 
in modo impressionante. Spingendosi oltre Newton, Einstein e tutte le nozioni 
intuitive che hanno guidato l’Homo sapiens  per  millenni,  questo libro è un 
viaggio verso una verità sul nostro universo che fino a poco tempo fa sembrava 
inimmaginabile.                                                                           VS   530.12       CAR S

Guido G. Guerrera: Franco Battiato : l'uomo dell'isola dei giardini                              SAGGI
Minerva, 2022;                                                                                

Da  Filippo  Destrieri,  storico  tastierista,  al  giovane  Giovanni  Caccamo,  da 
Antonio Ballista a Carlo Guaitoli. Tutti preziosi contributi che arricchiscono le  
pagine di questo libro dedicato al ricordo dell'artista siciliano: un Battiato colto 
con affettuosa attenzione nella sua quotidianità,  raccontato sin dagli  esordi 
della sua carriera e messo a fuoco da chi, come lo stesso autore, ha avuto la 
fortuna  di  frequentarlo.  Al  realizzarsi  del  suo  successo  hanno  contribuito 
personaggi di grande spessore professionale che, dopo averlo accompagnato 
nelle  sue  esperienze  degli  esordi,  si  sono  mostrati decisivi  per  la  sua  
formazione artistica. Ognuna di queste importanti presenze rivela i  segni di  
una magica intesa con Franco che ha un denominatore comune e il cui nome è 
Amore.                                                                                       VS   782.42164    BAT F

Dario Ronzulli: 1964 : fotostoria di uno scudetto                                                    BOLOGNA
Minerva, 2024;                                                                                

Nel 1964 il  Bologna torna a giocarsi lo scudetto ventitré anni dopo l’ultimo 
titolo.  È  una  squadra  giovane,  ambiziosa,  guidata  in  panchina  da  Fulvio 
Bernardini e con Renato Dall’Ara come presidente-padre. Il Bologna gioca un 
gran  calcio  e  grazie  ad  una  difesa  ermetica  resta  al  vertice  per  tutto  il 
campionato, prima duellando con il Milan poi con l’Inter. Ma non ci sono solo 
gli avversari in campo, c’è anche il Dio Pallone che mette a dura prova lo spirito 
dei rossoblù. A marzo scoppia il caso doping, con cinque giocatori coinvolti, la 
penalizzazione e la squalifica per Bernardini. E poi il caso Pascutti in Nazionale, 
gli infortuni, la morte di Dall’Ara a pochi giorni dallo spareggio. Già, perché il 
campionato  di  Serie  A  1963-1964  si  conclude  con  una  partita  extra  tra  i 
rossoblù  e  l’Inter  di  Helenio  Herrera,  neo Campione d’Europa.  Si  gioca nel 
caldo di Roma il 7 giugno e, per sorprendere l’avversario, Bernardini fa una 
mossa che nessuno si aspetta.                                             BOL  796.334      RON D



Alberto Masotti: La nostra Perla : da Bologna la storia della lingerie italiana che 
emozionò il mondo. Minerva, 2024;                                                                          BOLOGNA
    

Quando  si  dice  La  Perla  non  occorrono  certo  presentazioni.  La  Perla  è 
sinonimo assoluto della lingerie che, per intere decadi, si è affermata a titolo 
indiscusso come la più raffinata ed esclusiva di tutto il pianeta. Ma qual è la 
vera storia di questo marchio? I dettagli affiorano andando a ritroso nel tempo, 
sino al lontano Secondo dopoguerra. Ada, Alberto, Olga sono i primi nomi che 
si  intrecciano  nel  racconto.  Da  piccolo  laboratorio  a  grandiosa  azienda: 
traguardo  dopo  traguardo,  La  Perla  ha  acquisito  un  respiro  mondiale, 
diventando un brand di fama incontrastata in ogni continente. Tanto da vestire 
la seduzione femminile per eccellenza. Il  libro, narrato in prima persona da 
Alberto  Masotti,  Presidente  dell’azienda  dal  1981  al  2007,  ci  porta  alla 
scoperta  di  curiosità  e  aneddoti non  ancora  svelati,  ci  racconta  i  legami,  
professionali  e  umani,  che  si  sono  intrecciati e  stretti nei  laboratori,  negli  
atelier e nei punti vendita aperti in mezzo mondo, l’impegno, la soddisfazione  
di  costruire  qualcosa  di  unico  lavorando  fianco  a  fianco,  in  una  reale  e 
innovativa comunità di lavoro costituita da persone che vivevano con intensa 
partecipazione questo marchio. I                                        BOL  338.476      MAS A

Dario Ceccarelli: Le ragazze irresistibili                                                                              SAGGI 
Minerva, 2024; prefazione di Diana Bracco ; introduzione di Silvia Salis ;
postfazione di Lella Costa                                                                               

Loro, le ragazze irresistibili,  non lo sapevano. Ma hanno fatto andare avanti 
anche la  storia.  Chi  pedalando,  come Alfonsina Strada,  chi  correndo,  come 
Ondina Valla, chi giocando a tennis, come Lea Pericoli. Eleganti, appassionate, 
orgogliose delle loro imprese. E anche molto, molto testarde: perché solo con 
una  discreta  faccia  tosta  si  può  lottare  contro  secoli  di  pregiudizi.  Non 
piacevano alla  Chiesa  e  alla  dittatura  fascista.  Non  piacevano  alla  maggior 
parte degli uomini, che si vedevano sfidati nei loro territori. E nemmeno alle  
altre  donne  che  le  consideravano,  nel  migliore  dei  casi,  matte  da  legare, 
fanatiche senza pudore. Nel dopoguerra anche la nascente Repubblica le ha 
guardate con sospetto. Per imporsi hanno dovuto essere più brave per forza. 
Allenarsi senza pause con sacrifici doppi e rimborsi dimezzati. Alcune non ce 
l’hanno fatta per i figli da seguire, mariti da rabbonire, lavori da non perdere.  
Altre invece sono andate avanti.                                           VS   796.082      CEC D
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Nello  slang  bolognese  si  manda  qualcuno  a  spendere  quando  lo  si  vuole 
mandare  a  quel  paese;  affermare  che  qualcuno è  “sano”  significa  trovarlo 
molto attraente e fare una cosa “alla vecchia” vuol dire farla con semplicità, 
come una volta. Si tratta di significati impensabili per la maggior parte delle  
persone, non solo straniere, ma anche connazionali. Ecco il volume che aiuta a 
districarsi fra queste vere e proprie “trappole” linguistiche: in ordine alfabetico 
i termini o le frasi dello slang bolognese, ognuno con il significato italiano e la 
traduzione inglese, così che anche i visitatori stranieri potranno “intripparsi” 
(appassionarsi) sempre di più alla città di Bologna.               BOL  457.411      SLA
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